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PR FESR 2021-2027 Regione Veneto - Azione 1.3.9. - DGR 459 del 18/4/2023 
 

Bando per il consolidamento di club di prodotto costituiti nella forma di reti di 

imprese già beneficiarie di misure POR FESR 2014-2020 - DGR n. 459 del 18 aprile 

2023. 

 
IL PRESENTE ELENCO PUO’ ESSERE OGGETTO DI SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI 

 

D1: Quali sono i requisiti di ammissibilità per le imprese culturali obbligatorie? 

R1: L'impresa culturale partecipante deve possedere i seguenti requisiti, nel caso di partecipazione ad una 
rete soggetto: 

 essere PMI come definite dalla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 
2003 e al Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005 (art. 4 c. 6, lett. a); 

 iscrizione al Registro Imprese (non è sufficiente la sola iscrizione al REA) (art. 4 c. 6, lett. e); 

 localizzazione in Veneto (art. 4 c. 6, lett. f);  

Inoltre, nel caso di partecipazione con una rete contratto dovrà essere in possesso dei seguenti ulteriori 
requisiti: 

 non trovarsi nello stato di impresa in difficoltà (art. 4 c. 6, lett. f); 

 assenza di procedure in corso (art. 4 c. 6, lett. g); 

 non operare nei settori esclusi (art. 4 c. 6, lett. h); 

 presentare una situazione di regolarità contributiva (DURC) (art. 4 c. 6, lett. i) 

 rispetto norme sul De Minimis (art. 4 c. 6, lett. l); 

 avere capacità finanziaria correlata alla spesa da affrontare (art. 4 c. 6, lett. m); 

 essere in regola con la normativa antimafia nel caso di contributo superiore a 150.000,00 euro (art. 
4 c. 6, lett. n). 
 

D2: Quali sono i requisiti di ammissibilità relativi alla rete soggetto? 

R2 La rete soggetto deve possedere i seguenti requisiti. 
Ai sensi dell'articolo 4 comma 6: 

 deve essere composta, per almeno un terzo del totale da strutture ricettive (art. 4 c. 6, lett. b);  

 almeno un’impresa culturale deve fare parte della rete soggetto: vedasi FAQ n.1 per gli specifici 
requisiti (art. 4 c. 6, lett. d); 

 iscrizione al Registro Imprese (non è sufficiente la sola iscrizione al REA) (art. 4 c. 6, lett. e); 

 non trovarsi nello stato di impresa in difficoltà (art. 4 c. 6, lett. f); 

 assenza di procedure in corso (art. 4 c. 6, lett. g); 

 non operare nei settori esclusi (art. 4 c. 6, lett. h); 

 rispetto norme sul De Minimis (art. 4 c. 6, lett. l); 

 avere capacità finanziaria correlata alla spesa da affrontare (art. 4 c. 6, lett. m); 

 presentare una situazione di regolarità contributiva (DURC) (art. 4 c. 6, lett. i); 

 essere in regola con la normativa antimafia nel caso di contributo superiore a 150.000,00 euro (art. 
4 c. 6, lett. n). 
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Le imprese componenti la rete soggetto devono avere i seguenti requisiti: 

 essere PMI come definite dalla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 
2003 e al Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005 (art. 4 c. 6, lett. a); 

 localizzazione in Veneto (art. 4 c. 6, lett. f);  

 iscrizione al Registro Imprese (non è sufficiente la sola iscrizione al REA) (art. 4 c. 6, lett. e); 

 
D3: Quali sono i requisiti di ammissibilità relativi alla rete contratto? 

R3: Le imprese componenti la rete contratto devono possedere i seguenti requisiti: 

 essere PMI come definite dalla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 
2003 e al Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005 (art. 4 c. 6, lett. a); 

 localizzazione in Veneto (art. 4 c. 6, lett. f);  

 iscrizione al Registro Imprese (non è sufficiente la sola iscrizione al REA) (art. 4 c. 6, lett. e); 

 almeno un terzo del totale delle imprese che compongono la rete contratto devono essere 
strutture ricettive c (art. 4 c. 6, lett. b);  

 almeno un’impresa culturale deve fare parte della rete contratto: vedasi FAQ n.1 per gli specifici 
requisiti (art. 4 c. 6, lett. d); 

 non trovarsi nello stato di impresa in difficoltà (art. 4 c. 6, lett. f); 

 assenza di procedure in corso (art. 4 c. 6, lett. g); 

 non operare nei settori esclusi (art. 4 c. 6, lett. h); 

 rispetto norme sul De Minimis (art. 4 c. 6, lett. l); 

 avere capacità finanziaria correlata alla spesa da affrontare (art. 4 c. 6, lett. m); 

 presentare una situazione di regolarità contributiva (DURC) (art. 4 c. 6, lett. i); 

 essere in regola con la normativa antimafia nel caso di contributo superiore a 150.000,00 euro (art. 
4 c. 6, lett. n). 

 
 D4: È ammissibile una rete di impresa da cui siano usciti alcuni soggetti e subentrati altri rispetto alla 
composizione iniziale presentata a valere sui bandi precedenti? 

R4: Il “Club di prodotto” deve essere costituito nella forma del contratto di rete/rete soggetto, che deve 
essere già preesistente all’uscita del presente bando, e deve risultare beneficiario, senza avere rinunciato al 
beneficio, di uno dei bandi della misura 3.3.4. B del POR FESR 2014-2020 ed essersi adeguato alle 
prescrizioni previste dai criteri di selezione del PR FESR 2021-2027."(Articolo 4) 

Quindi è ammissibile una rete che nella compagine sia cambiata nel corso degli anni in quanto è il Club di 
prodotto/contratto di rete/rete soggetto che deve essere preesistente. 

 

D5: È ammissibile una rete che abbia modificato il nome della rete? 

R5: Il contratto di rete, ai sensi dell’articolo 4 comma 1 del bando, deve essere costituito e 
preesistente alla data di pubblicazione dell’avviso sul BUR e deve risultare beneficiario, senza 
avere rinunciato al beneficio, di uno dei bandi della misura 3.3.4. B del POR FESR 2014-2020. 

Inoltre, il contratto deve essere aggiornato con quanto richiesto all’articolo 10 comma 9. 

Quindi, se il contratto di rete non subisce variazioni sostanziali nell’oggetto e nella carta dei servizi, 
la modifica alla denominazione non comporta una preclusione all’ammissibilità.  
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Sarà la Commissione Tecnica di Valutazione a verificare che non vi siano state variazioni al 
contratto di rete e che la modifica abbia coinvolto la sola denominazione. 

 

D6: Posso cambiare forma della rete, passare da rete soggetto a rete contratto? 

R6: L’articolo 4 comma 1 del bando cita: ”Ai fini del presente bando il “Club di prodotto” deve 
essere costituito nella forma del contratto di rete, che deve essere già preesistente all’uscita del 
presente bando, e deve risultare beneficiario, senza avere rinunciato al beneficio, di uno dei bandi 
della misura 3.3.4. B del POR FESR 2014-2020 ed essersi adeguato alle prescrizioni previste dai 
criteri di selezione del PR FESR 2021-2027”. 

Pertanto, il contratto di rete non può subire modifiche, infatti, ai sensi dell’articolo 10 comma 9, se 
ne richiede il solo aggiornamento. 

In caso di modifica della forma del contratto di rete, questo non sarebbe preesistente alla data di 
uscita del bando e verrebbe anche a mancare il requisito di continuità con la programmazione 
precedente. 

 

D7: Le spese del Notaio per l’aggiornamento dell’ATI, che sono ammissibili, in quale categoria vanno 

inserite? 

R7: Le spese notarili confluiscono nella categoria e) spese generali pertanto, non è necessario rendicontarle 

ma, in fase di implementazione della domanda di sostegno sarà sufficiente chiedere la quota di spese 

generali prevista dal bando. 

 

  

 


